Agenzia delle Entrate

DIREZIONE CENTRALE NORMATIVA E CONTENZIOSO

Risoluzione del 09/07/2009 n. 178

Qgget t o:
Istanza di interpello - ART. 11, legge 27 luglio 2000, n. 212

Test o:

Con I'interpello specificato in oggetto, concernente
|"interpretazione dell'articolo 19- bis2 del d.P.R n. 633 del 1972, e’
stato esposto il seguente

QUESI TO

La societa' istante fa parte di un gruppo societario operante nel
settore della sanita’ <che, dal 2008, e interessato da un progetto di
ri organi zzazi one.

In esecuzione di detto progetto, nel corso del 2008, |la societa'
istante e' stata beneficiaria di cingue operazioni di scissione parziale a

seguito delle quali la nedesima e intestataria di un anpio patrinonio
i mobiliare da destinare alla propria attivita' tipica di |ocazione.
Le locazioni avranno ad oggetto immbili strumentali per natura e

saranno fatturate obbligatorianente in reginme di inmponibilita |VA essendo
effettuate nei confronti di societa’ del gruppo esercenti preval entenente
attivita' sanitaria con diritto alla detrazione dell'inposta in percentuale
pari o inferiore al 25 per cento (articolo 10, prinmo conma, nuneri 8 e
8-ter, lettera b, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633).

In particol are, con riferinmento ai patrinmoni scissi, |'istante
precisa che tutte le societa" scisse, ad eccezione della ALFA SRL, hanno
subito un'indetraibilita' assol ut a (o] par zi al e dell"IVA assolta per
| " acqui si zi one dei si ngol i relativi i mobi | (acqui sto da terzi -
acqui si zione in | easing - costruzione).

La societa' istante puo', quindi, recuperare (parzialnente) |I'IVA non

detratta dalle societa" scisse, ai sensi dell'articolo 19-bis2 del d.P.R n.
633 del 1972, tenuto conto anche di quanto ivi previsto al conma 7 de
citato articolo e dei chiarinenti forniti dalla Corte di Gustizia con |la
sentenza del 30 nmarzo 2006, causa C- 184/ 04.

C o' prenesso, si chiede conferma di tale rettifica della detrazione
in capo alla societa' istante.

Inoltre, in caso di risposta affermativa al prinbp quesito, sono
chiesti chiarinenti sulle concrete nodalita" con le quali effettuare detta
rettifica relativamente all'inposta addebitata e non detratta dalle societa
sci sse per |le seguenti operazioni inmobiliari:

- acqui sto in proprieta'
- acqui si zi one tranite | easing;
- costruzione, diretta o nedi ante appalto;

- prestazi oni di servizi relativi ad anplianmento, ristrutturazione,
ammoder nanent o nonche' a sosti tuzi oni e mgliorie, i nt ervenut e
successi vanente all'acquisto in proprieta', all a realizzazi one
del | "i mobil e oppure durante I|a sua conduzione in |ocazione (senplice o
finanziaria);

- acqui sti effettuati nella frazione di anno 2008 precedente alla
Sci ssi one;

- acquisti di beni e servizi increnentativi del costo dei beni scissi

effettuati prina della data di efficacia della scissione e da registrare
successi vanent e.

Infine, |I"istante chi ede se il risultato (positivo o0 negativo)
del |l "eventuale rettifica operata, conme risultante da dichiarazione annuale
I VA, produca effetti ai fini delle inposte dirette con riguardo al periodo
di inmposta a cui la rettifica si riferisce oppure nel nmedesino periodo di
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imposta in cui e presentata |a nmenzionata dichiarazione.

SOLUZI ONE | NTERPRETATI VA

L'istante, richiamate tra |'altro le diverse ipotesi di obbligatoria
rettifica dell'IVA (articolo 19-bis2 d.P.R n. 633 del 1972) ed evidenziato
che la rettifica e da effettuare nella dichiarazione relativa all'anno in
cui si sono wverificati i relativi eventi, e del parere che |la societa
beneficiaria di una scissione succeda nei beni e nei correlati diritti ed
obblighi trasferiti.

Pertanto, e alla societa' beneficiaria che conpete la rettifica in

argonento, ricorrendone le condizioni, tenuto conto altresi' di quanto
di sposto dal conma 7 del citato articolo 19-bis2 in riferinento ai beni
ammortizzabili acquisiti a seguito di operazioni straordinarie.

Nel caso di speci e, real i zzandosi un' i pot esi di canbio di
destinazione di imobili da considerare conmunque conme beni ammortizzabili a
fini in questione, |I'istante ritiene che per:

- beni con IVA non detratta ("pari a zero") in quanto destinati dalla
societa' scissa esclusivanente per porre in essere operazioni esenti, la

rettifica e dovuta dalla societa' beneficiaria per i decim d'inposta
non ancora divenuti "definitivi";
- beni con IVA detratta in base a pro-rata, la nedesina societa
beneficiaria e tenuta alla rettifica solo se si verifica una variazi one
di tale percentual e superiore a dieci punti.
In entranmbi i casi, la rettifica e da calcolare "nmedi ante recupero
di un decinmp dell'inposta originarianente non detratta in ogni anno in cui
si verificano | e condizioni sopra esposte"
In particolare, si e dell'avviso che la rettifica debba essere

effettuata tenendo conto dell'anno di entrata in funzione degli i nmmobil

trasferiti alla soci eta' beneficiari a, gualunque sia l|a nodalita di
acqui si zi one degli st essi da parte dell a soci et a' sci ssa
(acqui sto-costruzione in appal t o- acqui si zi one in leasing), oppure delle
opere effettuate in esecuzi one di interventi concernenti anplianento,
ristrutturazi one, amodernanento nonche' sostituzioni e nmigliorie di alcune
parti del fabbricato. In quest'ultinma ipotesi, "il limte tenporale della
rettifica" e di durata decennale o0 quinquennale se gli interventi hanno

avuto ad oggetto rispettivanente fabbricati di proprieta' oppure di terzi,
i ndi pendentenente dal trattamento contabile loro riservato.

Inoltre, trattandosi di scissioni parziali con trasferinmento di
aziende o conpl essi azi endal i non gestiti dalle societa" scisse con
contabilita' separate, si ritiene che il subentro della beneficiaria "puo'
operare solo rispetto a quelle operazioni iniziate dalla scissa e per le
quali, nel nonento in cui la scissione acquista efficacia, |'effettuazione
(ex articolo 6, d.P.R n. 633/72) dell'operazione non si €' ancora
realizzata".

Pertanto, per acquisti inmmobiliari fatturati e registrati prim della
sci ssi one:

1. senza operare alcuna detrazione, attesa |a destinazione ad
operazioni esenti, la societa' beneficiaria e’ tenuta alla

rettifica, ai sensi dell'articolo 19-bis2 del d.P.R n. 633 de
1972, solo dall'anno successivo all' operazione straordinari a;

2. con detrazi one dell'"IVA da parte della societa' scissa,
trattandosi di immobili destinati ad operazioni inmponibili, tale
detrazione si consolida in capo alla scissa.

Per gli acquisti imobiliari non registrati prima della scissione

|"inmposta e del tutto detraibile, sin dal 2008, dalla beneficiaria (che
ef fettua operazioni inmponibili) che provvedera' alla registrazione.

Per cio' <che concerne invece |le eventuali variazioni dell'inponibile
e dell'"inposta (ex articolo 26 del d.P.R n. 633 del 1972) afferenti ai
rapporti pregressi trasferiti alla beneficiaria, |la societa istante ritiene
che |l a rettifica potra' essere effettuata dalla beneficiaria, quale
subentrante nei diritti e negli obblighi della scissa.

Infine, sotto il profilo delle inposte sui redditi, |'istante ritiene
che a seguito dell a rettifica in sede di dichiarazione annuale IVA
| ' event ual e conseguent e i nposta  dovuta costituisce autonono conponente
negativo di reddito nell'esercizio di paganento (articolo 99 testo unico
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delle inposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica

22 dicenbre 1986, n. 917 - TUR). Il credito IVA derivante dalla rettifica,
avendo funzione rettificativa degli oneri fiscali dedotti in eserciazi
precedenti, dovrebbe costituire component e positivo di reddito

nell'esercizioin cui si manifesta, cioe' nel |l ' esercizio di presentazione
della dichiarazione IVA, e non in quello di incasso.

PARERE DELL' AGENZI A DELLE ENTRATE

In via prelinminare si osserva che nelle operazioni di scissione e in
linea generale, nei casi di operazioni straordinarie o altre trasfornmazioni

sostanziali soggettive, Si verifica, ai fini I VA, una situazione di
continuita' tra [ soggetti partecipanti alla trasformazione (fusione,
sci ssione, conferinento, cessi one o] donazione di azienda, successione
ereditaria, ecc.). In particolare, |'articolo 16, comma 11, lett. a), della
| egge 24 dicenbre 1993, n. 537, nel disciplinare a materia, stabilisce che
"gli obblighi e i diritti derivanti dall'applicazione dell'inposta sul
val ore aggiunto, relativi alle operazioni realizzate tramte |le aziende o i
conpl essi aziendali trasferiti, sono assunti dalle societa beneficiarie de

trasferimento”.

G o' posto, con riferimento al caso di specie si evidenzia che per
effetto delle diverse operazioni di scissione a favore della societa'
i stante (beneficiaria), all"atto del trasferimento dei beni imobili -
conpresi nei patrinoni scissi ed inpiegati originarianente in attivita' che
davano luogo ad operazioni esenti ai sensi dell'articolo 10 del d.P.R n.

633 del 1972 - gli stessi escono dalla sfera di appartenenza delle singole
societa' scisse per entrare a far parte del patrinobnio della societa
beneficiaria. Quest'ultima, inpiegando i richiamati beni in operazioni di
| ocazione inmponibili ai fini I VA, ai sensi dell'articolo 10, commma 1, n. 8,
del d.P.R n. 633 del 1972, puo' recuperare |'IVA non detratta sugl

acqui sti dalle societa' scisse, operando una rettifica della detrazione ai
sensi dell'articolo 19-bis2 del d.P.R n. 633 del 1972. Dette rettifiche
sono volte ad adeguare la detrazione di inposta all'effettiva e nutata
utilizzazione dei beni e dei servizi. A tal riguardo, si evidenzia che
|"articolo 19-bis2 del d.P.R n. 633 del 1972, rubricato "rettifica della
detrazione" e introdotto dall'articolo 3 del decreto legislativo 2 settenbre
1997, n. 313, con decorrenza dal 1 gennaio 1998, prevede diverse ipotesi di
rettifica delle detrazioni d'inposta, correlando tale diritto al concetto di

afferenza del bene o del servizio acquisito alle operazioni inponibili poste
in essere nel corso dell'attivita’ d'inpresa. In particolare, la sopra
ri chi amata di sposi zione stabilisce che il diritto alla detrazione possa

essere oggetto di rettifica qualora i beni e/o i servizi cui afferisce sono
utilizzati per effettuare operazioni che danno diritto alla detrazione in
m sura diversa da quella inizialmente operata (comma 1, articolo 19 bis2).

Con riferinento all'ipot esi specifica di acqui sto di beni
amortizzabili, tra [ qual i rientrano " fabbricati o porzioni di
fabbricati", il comm 2 prevede che I|a rettifica della detrazione possa
operare gquando il canbio di destinazione dei beni ammortizzabili si verifica:

1) al loro prino inpiego;
2) nei quattro anni successivi a quello della loro entrata in

funzione (el evati a nove se si tratta di fabbricati o aree
edificabili).

| comm 3 e 4 del richiamato 19-bis2 del d.P.R n. 633 del 1972

di sci plinano, invece, |le ipotesi nelle quali intervengono nutanmenti nel

regine delle operazioni attive, nel regine delle detrazioni o nella stessa
attivita' esercitata o, da ultino, se intervengono consistenti variazioni
nell a percentual e del pro-rata di detraibilita" applicabile all'inposta
sugli acquisti .

C o' posto, con specifico riferinento al caso concreto relativo ad

i potesi di pi u' sci ssi oni parziali e proporzionali, occorre tuttavia
stabilire a quali condi zi oni la societa' beneficiaria istante possa
procedere alla rettifica della detrazione dal nonento che |la stessa realizza
"ex novo" un volune d' affari costituito da sole operazioni inponibili, che
danno diritto, quindi, ad una detrazione piena dell'lVA assolta sugl
acqui sti .

Il conma 7 dell"articolo 19-bis2 prevede il <caso in cui i beni
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oggetto della rettifica siano acquisiti in dipendenza di atti di fusione, di
scissione, di cessione o conferinmento di aziende, o di ram d'azienda. In

tale circostanza, precisa la norma, il soggetto acquirente, conferitario o
beneficiario dovra' applicare |e disposizioni indicate nei comm precedenti
- dal primb al quarto - con riferinmento alla data in cui i beni sono stati
originariamente acqui stati o] ultimti, sulla base dei dati forniti

dal | ' azi enda cedente, conferente o0 scissa. La nornma nasce dall'esigenza di
affermare, con coerenza, un principio di continuita nell'applicazione della
disciplina sulla rettifica della detrazione in relazione ad operazioni
straordinarie neutrali ai fini dell'lva. A conpletanento di quanto sopra Ssi
evi denzia che, <cosi' <cone chiarito dalla risoluzione 31 ottobre 2002, n. 344
"se nel corso del periodo di rettifica dei beni amortizzabili si realizza
un passaggi o dalla dispensa degli adenpinenti contabili all'obbligo di
osservare i nmedesim e viceversa, e conseguentenente dalla indetraibilita'
assoluta dell'inposta ad una condi zione di detraibilita (totale e/o
parziale)", cone nel <caso di specie, "il contribuente deve procedere alla
rettifica della detrazione originarianmente operata al nonento dell'acquisto
dei predetti beni™ (acquisto del dante <causa). In tal caso, in sede di
calcolo della rettifica, occorrera tener conto della diversa percentual e di
detraibilita di ciascuna societa' <che, per |le societa’ in reginme di
di spensa dagl i adenpi menti con indetraibilita" totale dell'IlVA relativa
degli acquisti, risulta essere pari a zero.

Nel caso in questione si ritiene, pertanto, che la societa' istante,

nel rispetto di tutte I|le condizioni previste dalla legge - in particolare
con riferimento all'obbligo di ricevere da parte del soggetto dante causa

dati rilevanti ai fini della rettifica - possa procedere alla rettifica
stessa, applicando il conbinato disposto delle norne di cui ai conm 4 e 7
dell"articolo 19-bis2. Nello specifico, se la societa istante effettua ne

corso dell"anno escl usi vanent e attivita' di | ocazi one di i mobi |

strunentali per natura, con emssione di fatture soggette ad IVA potra
operare la rettifica della detrazione nella misura e per il periodo di
osservazione previsto dai comi 4 e 7 dell'articolo 19-bis2 in comento,
tenendo presente che il successivo conma 8 stabilisce che per i fabbricati e
le porzioni di fabbricati il periodo di rettifica termna al nono anno

successivo a quello di acquisizione. La rettifica e', pertanto, eseguita
ogni anno nella msura di un decinmo per ogni anno di durata della |ocazione,
fino al conpinmento del periodo di tutela fiscale - che decorre dalla "data

incui i beni sono stati acquistati (...) dalla societa' scissa"- poiche' i
bene ammortizzabile e locato in regine di inponibilita'.

In particolare, |'istante puo' procedere per i beni con |IVA
- non detratta dalla scissa, ad una rettifica dell'inposta per i decim

non ancora divenuti "definitivi";

- detratta in base a pro-rata dalla scissa, ad una rettifica solo se si
verifica una variazione di tale percentuale superiore a dieci punti,
secondo tanti decimi della differenza di pro-rata per quanti sono gl
anni che mancano al conpi nento del decenni o;

La rettifica deve essere effettuata tenendo conto del nonento di

acquisto o ultinazione dei beni immbili da parte delle societa scisse, a
nulla ril evando Il e nodal i ta' di acqui si zi one degl i st ess

(acqui sto-costruzione, in appalto-acquisizione, in leasing). A fini de

calcolo del periodo di tutela fiscale rileva il nonento dell'ultinazione
degli interventi concernenti anplianento, ristrutturazi one, amobdernament o,
nonche', sostituzioni e mgliorie di alcune parti del fabbricato. Ne
consegue che in quest'ultima ipotesi, il |I|imte tenporale della rettifica
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